
Ubi, siglato l'accordo
Posto fisso a 96
precari E183
dipendenti potranno
accedere al fondo
esuberi II sindacato
punge sullo statuto

•••••i Alla fine di una maratona
durât a tutta la giornata di ieri è
arrivato l'accordo tra sindacati e
azienda in grado di dare una
rispostaatuttelerichieste di esodo
dei bancari Ubi. La vertenza era
nata dall'eccesso di domande di
uscitalegate all'accordo del
gruppo bancario siglato
nelnovembre 2012 eintegrato nel
febbraio 2013 proprio in seguito
delle maggioririchieste
pervenute: afronte di 650 uscite
previste, erano infatti arrivate
920 domande e in primabattuta
ne erano stata accolte oltre 730.
Conl'intesadi ieri tutti i rimanenti
183 dipendenti potranno invece
accedere alfondo esuberi. Ma
accanto a questo traguardo,
chefatalmente libera risorse verso
il pensionamento, c'è un
passaggio altrettanto importante
sancito dall'accordo di ieri:
vengono infatti stabilizzati 96
precari che così potranno almeno
in parte andare ad occupare quei
posti lasciati liberi dai colleghi.
Confermato in blocco infine il

piano sportelli già delineato, con
la trasformazione di 32 sedi da
filiali a minisportelli. Tornando al
punto nodale, le 183 posizioni in
bilico, potranno ora accedere al
fondo esuberi dal l°
luglio.Sitrattadi 79 dipendenti
dellaPopolare di Bergamo, 99 del
Banco diBresciaeper una quota
Carime (1), Ubi Servizi (2) e
Comindustria (1). Sul fronte della
stabilizzazione invece, passano
entro fine 2014, da un contratto

a tempo determinato o di
somministrazione auno atempo
indeterminato, 43 lavoratori
dellaPopolare Bergamo e 53
delBanco di Brescia. «Si tratta di
un buon accordo - rileva
Giovanni Cravero diFibaCisl -:
era importante riuscire a
sistemare unapartita, quella degli
esodi, cheerarimastain sospeso,
così come sono importanti le
stabilizzazioni, chiamate a
coprire le esigenze organizzative
che le fuoriuscite potrebbero
comportare». «Il nostro obiettivo
-

aggiunge Paolo Citterio,
dellaFabi - è quello di garantire
maggiore occupazione all'interno
del gruppo: togliere dal
precariato 96
colleghièpernoimotivo di
soddisfazione». Posizione
unitaria e polemica del sindacato
invece, aproposito delle modalità
con cui Ubi ha finora illustrato le
modifiche statutarie, illustrata da
Flaviano Martini di Uilca-Uil:
«Dopo aver dimostrato senso
responsabilità con la firma di
questo accordo, rimarchiamo
però come sia stato inopportuno
finora l'atteggiamentodella banca,
cheha incontrato le associazioni
illustrando la riforma dello
statuto, mentre non ha ancora
trovato il tempo
percoinvolgereilsindacato». •
MF.
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Siglato raccordo tra Ubi e sindacati che permette di stabilizzare un centinaio di dipendenti del
gruppo

E sulle liste
integrazione
per i fondi
d'investimento
Ubi, che ieri ha toccato il nuovo
massimo storico in Borsa a
6,595 in crescita del 3,05%,
estinguerà oggi 3 miliardi di
obbligazioni garantite dallo
Stato, emesse per eventuali
necessità di finanziamenti
presso laBanca centrale
europea. Al 30 settembre Ubi
aveva in essere finanziamenti a
lungo termine Ltro presso la
Bce per 12 miliardi. Dopo l'ok
alle regole sul possesso minimo
di 250 azioni, al venir meno del
quale si perde la qualifica di
socio, Ubi è in attesa del via
libera di Bankitalia
sull'impianto complessivo della
riforma dello statuto.
Nell'ultima seduta del
Consiglio di sorveglianza,
martedì scorso, sono state
recepite alcune richieste di
integrazione avanzate da
Bankitalia relative a tre aspetti:
l'innalzamento

del numero massimo delle
deleghe per ogni socio dalle 4
ipotizzate a 5, come indicato
nel documento della Vigilanza
sulla governance; la previsione
stabile di collegamenti a
distanza per le assemblee; la
possibilità per gli Organi di
investimento collettivo del
risparmio (Oicr) di presentare
una lista sostenuta da almeno Fl
% del capitale. Quest'ultima
possibilità si aggiunge alla
regola base prevista dalla
riforma per cui le liste potranno
essere presentate con il
sostegno dello 0,5% e di 500
firme. Per tutti il giudizio sarà
affidato sempre al voto
©RIPRODUZIONE
RISERVATA
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